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ChesuccedeaTerni?
Andrea Liberati (M5s) e

l’inchiesta al Comune di Terni.
«Girano indiscrezioni molto
pesanti - si spinge da affermare
- dai fascicoli della ‘Operazione
Spada’, ormai in parte o in
tutto noti agli avvocati. Chi ha
potuto riscontrare tali atti,
sostiene come non sia più
rinviabile anche in Umbria
una corale presa di coscienza
rispetto al pericoloso quanto
esteso binomio di affari e
politica, invero certificato
diffusamente nell’intera
Regione». A questo punto c’è da
chiedersi davvero e ancora una
volta: cosa sta succedendo a
Terni?

Amelia
Sgarbi svela
il disegno
di Leonardo
fatto a Terni
Apag. 52

Shopping di Natale, si parte
con l’allerta per lo smog
A Perugia due giorni di bollino rosso, a Foligno stop alle auto

Gualdo Tadino

Doping, squalifica di 10 anni
per i vertici di Porta S. Martino
Anche se il somaro dopato era stato preso in affitto, la sentenza del Consiglio
dell’Ente Giochi si è abbattuta su priore, veterinario e addetti agli animali

Riccardo Serroni a pag. 43

Terni
Blitz nel casolare
dello spaccio
arrestati
tre albanesi
Gigli a pag. 51

TERNI La Procura ha chiuso
le indagini sulla gestione
dell’impianto “Terni Bio-
massa” di Maratta che bru-
cia pulper di cartiera. Sono
otto gli avvisi inviati ad al-
trettanti indagati.
Indagini portate avanti

dai carabinieri del Noe, di-
rette dal comandante Fran-
cesco Motta, che per due
mesi sono stati impegnati
all’interno dell’incenerito-
re.
VioladiCampaltoapag. 50

METEO

PERUGIA

Terni

RuggeroCampi

I
l primo freddo, anche se non
polare, bastava per far fiori-
re in corso Vannucci lustre
pellicce, che rendevano an-

cor più eleganti le fortunate si-
gnore. E se una volta le proprie-
tarie dell’oggetto del desiderio,
specie se maculato, erano po-
chissime e ricordate quasi co-
me punti di riferimento
dell’outfit più desiderato, la
vendita televisiva e il supporto
finanziario delle piccole rate fi-
nirono per renderne capillare
la diffusione, con buona pace
dell’esclusività. Le campagne
animaliste fecero il resto. Stes-
sa fine per il cappotto di loden:
a metà autunno, nelle prime
fresche giornate, erano in po-
chi a resistere al desiderio di
trasformarsi in gentiluomini ti-
rolesi ammantati nel verde cap-
potto con il tipico piegone sulla
schiena. Qualcuno avrebbe vo-
luto osare anche la mantella e
magari qualche piuma. Il lo-
den, come la pelliccia, ebbe vita
lunga, ma poi scomparve nel
dimenticatoio. Ad essere since-
ri, il loden ancora circola per il
corso Vannucci, ma parliamo
di mosche bianche, anzi verdi e
blu! Da qualche anno, invece, a
segnare inequivocabilmente il
passaggio della stagione sono
le gomme che una volta chia-
mavamo “da neve”: non sono
una moda, né - a dispetto del
prezzo - appannaggio di pochi:
sarà per una questione di re-
sponsabilità, sarà l’indubbia
scomodità di doversi trovare a
montare le catene, magari al
gelo e di notte, ma è ormai con-
suetudine che ai primi freddi
tutti corrono a dotare di tali au-
silii la propria auto. L’altro ieri,
io come tutti, al primo calar
della temperatura, oltre a met-
tere sciarpa e guanti, mi sono
recato dal gommista e alla do-
manda «Luciano, che montia-
mo?» ha risposto, a me come a
tutti i clienti: «Dottò, per Lei ce
l’ho speciali». Bugiardo! E
quando ritiri l’amata auto gom-
mata per il freddo, ti senti al si-
curo, forse anche più al caldo!

 Continua a pag. 49

MassimoBoccucci
GUBBIO Per tutti i bambini del
mondo le luci dell’Alberodi
Natalepiùgrande che ieri seraè
statoaccesodaDanielaFatarella,
vicepresidentedell’associazione
“Save theChildren Italia”.Un
messaggiocontro le sofferenze e
i soprusi,maanchedi speranza
per il futurodell’infanziaoltre

cheper l’Umbria feritadal
terremoto.Brillerà finoal 10
gennaio ladecorazione
luminosa, alta 650metri,
disegnatadal 1981 sul versante
cittadinodelmonte Inginoenel
GuinnesdeiPrimati. «Parteda
quiunsegnale fortissimoesiano
onorati di esserci».

 Continua a pag. 43

Save the children accende
l’albero più grande del mondo

PERUGIA Si prospettano due gior-
ni a rischio, oggi e domani, sul
versante qualità dell’aria cittadi-
na. Almeno stando alle previsio-
ni di Arpa Umbria che per giove-
dì e venerdì indica la faccina ros-
sa con l’allerta che riguarda in
particolare il Pm10. Un allerta
che accompagna la partenza del-
lo shopping natalizio: un motivo
in più per lasciare l’auto in gara-
ge e muoversi in città approfit-
tando degli sconti di parcheggi,
bus e minimetrò.

La situazione più critica, com-
plice anche il meteo stagnante di
questi giorni, la restituisce la
centralina del Parco Cortonese,
con tre sforamenti sopra i 50 mi-
crogrammi/metrocubo in sei
giorni, dal primo al sei dicem-
bre. Non va meglio a Ponte San

Giovanni che martedì l’Arpa in-
dicava col bollino arancione ma
la cui postazione, venerdì 2 di-
cembre, ha segnato il valore me-
dio di 82 mg/mc. Il bilancio an-
che in questo caso è di tre sfora-
menti sopra il valore limite nei
sei giorni di inizio mese

Anche a Foligno situazione di
allarme. Tant’è che l’ammini-
strazione comunale ha fatto scat-
tare, a partire da oggi, il blocco
del traffico dopo che sono stati
superati per sei giorni consecuti-
vi i limiti delle polveri sottili nel-
le centralina di rilevamento che
si trova a Porta Romana.

Il blocco del traffico riguarda
la zona di rispetto intorno al cen-
tro storico.

Camirri eNucci

Alle pagg. 39 e 47

Oggi sull’Umbria cielo prevalente-
mente sereno o al massimo velato
con ancora una debole ventilazione
settentrionale in attenuazione , tan-
to che avremo la possibilità di locali
formazione di nebbie nelle valli già
dalla serata. Poi domani l’anticiclo-
ne porterà anche sull’Umbria tem-
po soleggiato e sereno in montagna
e alta collina con temperature miti e
con valori al di sopra medie del pe-
riodo. Al contrario nelle aree vallive
della regioni avremo estese e persi-
stenti formazioni nebbiose con tem-
perature più rigide e il progressivo
accumulo di sostanze inquinanti.

(Ha collaborato Perugia meteo)

Il meteo

Avanti tra sole,
nebbia
e temperature miti

PERUGIA Il caso più caso di
tutti è quello dell’impianto
di compostaggio di Pietra-
melina. Chiuso perché Ge-
senu è stata diffidata dalla
Regionedopo unblitz di Fo-
restale e Arpa. Blitz che ha
confermato come gli scarti
dell’impianto siano eccessi-
vi. Così dall’altro ieri è scat-

tato il blocco: stop al confe-
rimento della frazione or-
ganica umida. Fino a quan-
do? Tra i sette e i dieci gior-
ni, sussurrano i bene infor-
mati, per ridare una par-
venza di normalità all’im-
pianto che aspettava il re-
vamping.

Continua a pag. 41

Il caso

Pietramelina, incubo emergenza
Caccia all’impianto per lavorare l’umido

Inceneritore nel mirino

Terni Biomassa
otto indagati

Le gomme
da neve
non temono
la moda

LucaBenedetti

PERUGIA Dentro alla mega inchie-
sta sui rifiuti in cui i veleni non
sono solo quelli finiti nel torren-
te Mussino e chissà dove altro,
ci sono passi e parole pesanti
delle istituzioni. Inizia la Provin-
cia di Perugia che con poche ri-
ghe annuncia la verifica interna
sull’operato degli uffici visto
che le carte dell’inchiesta alza-
no legami con chi, in Gesenu,
avrebbe brigato giocando sul fi-
lo del rischio e non solo del codi-
ce penale con discariche e im-
pianti.

Continua a pag. 41

«Differenziata bluff, il Comune sapeva»
`L’assessore Cecchini: «La Regione segnalò sin dal maggio 2014 lo scarto eccessivo
dall’impianto di compostaggio». Per i rapporti con Gesenu indagine interna della Provincia

GUBBIO L’albero di Natale sul Monte Ingino

Il record di Gubbio


